
Vale 5 minuti l’antirazzismo della Federcalcio
Dopo il caso Zoro: le partite inizieranno in ritardo. Ancelotti. «Sospensione utile se si vuole cambiare»

LA REAZIONE agli ululati di Zoro ha prodot-

to un gran polverone e la decisione di ritarda-

re di5 minuti lepartitedi domenica.Ma c’è da

scommettere che l’Italia, come conferma

l’Uefa, rimarrà il pae-

se dove gli episodi di

razzismo negli stadi

sono più numerosi.

Ieri intanto nel coro quasi unani-
me di dichiarazioni che lodavano
il comportamento di Zoro, ha sto-
nato Paolo Di Canio. «Sincera-
mente - ha spiegato la bandiera la-
ziale - penso che le ingiustizie sia-
no altre. Anche io da italiano,
quando ero all'estero, ne ho subite
di tutti i colori. Mi hanno dato del
bastardo, ma questa offesa non mi
ha mai intaccato. Certo - ha ag-
giunto Di Canio -, dipende anche
dal carattere della persona e, da
questo punto di vista, ho tanto ri-
spetto per Zoro: però, è anche vero
che non si può fare razzismo di se-
rie A e B. Mi è capitato di vedere
inneggiare alle foibe o veder spu-
tare sopra gli eroi nazionali (Mus-
solini?, Ndr), ma non ho mai visto
nessuno insorgere così come quan-
do c'è di mezzo una persona di co-
lore. Molte volte - conclude - an-
che il nostro pubblico è stato defi-
nito razzista, quando invece face-
vano quei cori con la sola intenzio-
ne di dare fastidio. E null'altro».
Sulla stessa lunghezza d’onda an-
che l’allenatore del Lecce Silvio
Baldini che alla Domenica sporti-
va è arrivato a sostenere che «in
Africa sono più razzisti di noi».
Peccato che chi lavora da anni in
questo campo la pensi ben diversa-
mente. «L’Italia è il paese in cui ci
sono stati segnalati più episodi e
dove meno si fa per la prevenzione
- spiega Patrick Gasser, responsa-
bile Uefa per le campagne contro
il razzismo -. Il primo febbraio a
Barcellona terremo la conferenza
contro il razzismo, invitando tutte
le federazioni, li daremo i dati e
proporremo un piano di iniziati-
ve». Il lavoro di prevenzione va
avanti da anni e dal 2001 la Uefa
collabora con la rete antirazzista
Fare (Football against racism in
Europe) fatta di associazioni e
gruppi di tifosi di tutto il continen-
te. Per far capire quanto il razzi-
smo sia poco considerato in Italia
basti pensare che dal 16 al 25 otto-
bre si è celebrata la settimana euro-
pea antirazzista e nessuno se ne è
accorto. «Per forza - spiega Danie-
la Conti, responsabile della rete
Fare per l’Italia -. Abbiamo contat-
tato tutte le squadre di serie A, B e
C per concordare iniziative di pre-
venzione e ci hanno risposto solo
Pisa, Nuorese e Ancona. In Inghil-

terra invece le squadre mandano i
loro giocatori nelle scuole e anche
in Spagna le cose si stanno muo-
vendo. Solo in Italia le società non
fanno niente».
Sull’inutilità della protesta decisa
dalla Federcalcio sono quasi tutti
d’accordo. «È ora di agire concre-
tamente, sono anni che sento cose
che non servono a niente, come
questa protesta con i 5' di ritardo»,
dice Roberto Mancini. E Carlo
Ancelotti rincara: «Secondo me
Zoro ha fatto un unico errore, quel-
lo di non essere andato via sul se-
rio. Se uno dei miei se ne andasse
via a me starebbe bene. Secondo
me si poteva anche sospendere la
partita, solo così si può effettiva-
mente aiutare a far cambiare qual-
cosa».
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Ciclismo
MortePantani, 3 condannedelGip

Quattro anni e 10 mesi a Fabio Miradossa, per
aver consegnato a Pantani l'ultima partita di co-
caina, risultata mortale; 3 anni e 10 mesi a Ciro
Veneruso, lospacciatore che l'ha procurata; un
anno e 11 mesi Alfonso Gherardo Ramirez Que-
va,accusato di avercedutouna doseal Pirata

PremierLeague
Aggreditopresidente del Sunderland

Bob Murray è stato colpito al volto dal boccale
scagliato dal tifoso infuriato, riportando alcune
lesioni. Ferita anche la moglie da schegge di ve-
tro chehanno sfiorato unocchio.

Turchia
Besiktas,multa recordperAilton

L’attaccante brasiliano dovrà versare nelle cas-
se del società circa 80mila euro per essere sta-

toespulso incampionato contro il Sivasspor.

Motomondiale
TestaSepang, primoMelandri

Valentino Rossi ha fatto registrare il sesto tem-
po, preceduto dal campione del mondo della
250 e prossimo protagonista della MotoGp, Da-
niel Pedrosa. Il migliore è risultato Marco Me-
landri, seguito daHaydene Checa

Lutto
Best, i funerali sabatoa Belfast

Si svolgeranno nel Castello di Stormont, sede
del Parlamento nordirlandese. Verrà poi sepol-
tonel cimiterodi Belfastaccanto allamadre.

Brescia
Ultras in Consigliocomunale

Il Consiglio comunale di Brescia è stato sospe-
so, per alcuni minuti, dopo che alcuni tifosi del
Brescia, avevano lanciato slogan per chiedere
verità per Paolo, il 30enne bresciano ferito nel
dopopartitadiVerona-Brescia.

A
l delirio non si può repli-
care. Ma c’è anche chi pa-
catamente si ostina a non

voler vedere. «Il razzismo nel
calcio? Non credo ci sia. Non ci
voglio nemmeno pensare, sareb-
be bruttissimo». È già brutto si-
gnor Spalletti, si informi. Il tec-
nico della Roma chiamato a
commentare il fattaccio di Mes-
sina preferisce non vedere. Ma
sulla possibilità di interrompere
le partite in caso di episodi di
razzismo ha le idee molto chia-
re: «Sospendere le gare sarebbe
un rischio. Se venisse presa una
simile decisione - spiega il mi-
ster giallorosso- si correrebbe il
rischio che i tifosi usino questa
situazione come pretesto per de-
cidere i risultati di una gara».
Udite gente, il risultato è sacro e

guai a chi lo tocca. Ma Spalletti
non dice solo no, avanza anche
proposte concrete: «Questi epi-
sodi sono opera di povere perso-
ne, una minoranza. E va trattata
per quello che è: non diamogli
troppa importanza e non faccia-
mogli troppa pubblicità».
La storia racconta di pericolose
minoranze trattate con sufficien-
za e poi diventate tragiche mag-
gioranze. Forse stiamo esageran-
do, ma la storia è sempre bene te-
nerla presente.
Ma nella vita mai disperare. Se
la Federcalcio continua a restare
piuttosto freddina c’è chi invece
ha ben altre capacità di reazione.
Il nobile, coraggioso gesto di Zo-
ro ha scongelato perfino il monu-
mentale presidente dell’Aic che
da trent’anni guida il sindacato

calciatori. L’avvocato Campana
ha chiesto a Zoro di entrare nel
consiglio dell’Associazione ita-
liana calciatori. Con tutti i calcia-
tori stranieri che ci sono in Italia,
con squadre come l’Inter che
mandano in campo formazioni
senza nemmeno un italiano il
marmoreo avvocato ancora non
si era preoccupato di avere un lo-
ro rappresentante all’interno del
sindacato.
Ma l’attento leguleio ricorda che
la sua associazione è da sempre
schierata contro il razzismo. «In
occasione dell’episodio riguar-
dante Coly (il giocatore del Peru-
gia insultato in occasione di una
partita contro il Verona) dedi-
cammo una copertina della no-
stra rivista proprio a questo gio-
catore, al quale all’interno è sta-
ta riservata un’ampia intervi-
sta». Madonna! Ma non sarà

troppo?
Ci pensa il patron dell’Inter a ri-
portare la questione sui giusti bi-
nari: «Tutto il calcio si deve
muovere contro il razzismo -
spiega Massimo Moratti - ci vuo-
le un progetto serio per combat-
tere un fenomeno che non è iso-
lato, ma che purtroppo si ripete
di frequente. Ci troviamo di
fronte a un problema che va af-
frontato con una politica appro-
fondita e attenta. Non basta inter-
venire soffocando - ha aggiunto
il patron nerazzurro - bisogne-
rebbe ad esempio parlarne con
degli esperti e programmare con
loro un piano e delle misure da
adottare. Insomma serve un pro-
getto serio per crescere e per
cambiare». Sembra un estratto
delle tesi congressuali del Pci di
mezzo secolo fa.
Ma il patron Moratti sa cogliere

anche le novità: «A Messina non
è successa una cosa nuova. Quel-
lo che c’è stato di nuovo è stata
la reazione del giocatore, una re-
azione coraggiosa, misurata e
istintiva: ben vengano le reazio-
ni di questo tipo».
Ecco caro signor Moratti in atte-
sa delle reazioni del terzo tipo di
tutto il calcio perché non fa un
“gesto coraggioso, misurato e
istintivo» organizzando un in-
contro con i suoi tifosi per discu-
tere con loro per provare a spie-
gare la pericolosa stupidità del
loro modo di fare tifo. Magari
portando come testimonial i
suoi giocatori di colore per far
conoscere ai tifosi storie, realtà
che loro non immaginano.
Caro signor Moratti, non serve
un piano quinquennale. Sapesse
quanto può essere utile anche un
gesto isolato.
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Unafricanocheparla
perfettamente il dialetto
salernitano.Marco Andrè
Kpolo Zoro,ènato adAbidjan
inCostaD’Avorio nel 1983,
edèarrivato in Italia nel 1999
asoli sedici anni; anno in cui,
nelpaese africano, ungruppo
digenerali dissidenti ha
organizzatoun colpo di stato
cheha portatoalla
destituzionedelpresidente
Bédié, fuggito inesilio in
Francia.La sua prima
squadraè stata la
Salernitana,con laqualeha
disputatoquattro
campionati, perpoi passare
tra le file delMessinaallenato
daBortoloMutti. Le cronache
locali, raccontano diun
personaggiouniconel suo
genere.Schietto nelle
dichiarazioni, tanto da
costringere i cronisti a
“riscrivere”alcune risposte
eccessivamentespontanee
nel linguaggio. Grintoso in
campo,ècosì amato dai suoi
tifosidaaver ottenuto il
privilegiodiun coroche
richiamaa ripetizione il suo
nome,coro che i ragazzi
hanno l’abitudine di intonare
anche fuori dalle domeniche
calcistiche.È così integrato
nella realtà nostrana, daaver
imparato l’italiano con una
forte inflessionecampana,
maha promessoal suo
pubblicodiperfezionare al
piùpresto il dialetto
messinese.Nelle ultime
giornate,dopo alcune
defaillances, l’allenatore
giallorossogli stapreferendo
Cristante, manell’ultimo
calciomercato il suo nomeè
statoaccostato agrando
squadrecome la Juventuse
laRoma.Concittadino
dell’attaccantedelChelsea
DidierDrogba,nel giugno
2006parteciperà con la
Nazionaledella Costa
D’Avorioai Mondiali in
Germania.

 AlessandroFerrucci

■ di Massimo Franchi / Roma

Sconfitto nella sua battaglia sulla
neutralizzazione della legge sul
doping per il periodo delle Olimpiadi,
Mario Pescante rilancia la sua proposta
parlando di «moralismo esasperato».
«Siamo l'unico paese ad avere nello
sport una norma così severa».

■ Subito dopo aver ricevuto il
Pallone d’oro Ronaldinho ha lan-
ciato un messaggio di solidarietà a
Marc Andrè Zoro, il giocatore del
Messina che domenica ha interrot-
to la partita contro l’Inter per prote-
sta contro i corri razzisti che arriva-
vano dal settore nerazzurro. «Il gio-
catore del Messina ha la mia piena
solidarietà - ha detto Ronaldinho -
io personalmente faccio di tutto
perché la denuncia del razzismo ab-
bia un riconoscimento mondiale».
L’attaccante del Barcellona ha vin-
to il Pallone d’oro con un verdetto
schiacciante. Avversari staccati di
75 punti e italiani nel dimentica-
toio: Maldini, premio alla carriera,
è 6˚, Buffon 19˚. Da quando negli
anni 90 fu deciso che anche i non

europei potevano vincerlo, due vol-
te Ronaldo e una Rivaldo hanno
messo il marchio brasiliano sul pre-
mio assegnato dalla giuria di Fran-
ce Football. «Spero che sia solo la
prima volta per me - ha detto Ro-
naldinho - non mi voglio fermare
qui, voglio entrare nella storia del
calcio». Ronaldinho succede ad
Andrei Schevchenko, vincitore
l’anno scorso e quinto quest’anno
dietro Thierry Henry che da quat-
tro anni si piazza fra i primi cinque.
Classifica: 1) Ronaldinho (Bra)
225 pt; 2) Lampard (Ing) 148; 3)
Gerrard (Ing) 142; 4) Henry( (Fra)
41; 5) Shevchenko (Ucr) 33; 6)
Maldini (Ita) 23; 7) Adriano (Bra)
22; 8) Ibrahimovic (Sve) 21; 9)
Kakà (Bra) 19; 10) Etòo (Cam) 18.

La Fifa: «L’Italia
è ultima in Europa
Nessuna iniziativa
per la settimana
contro il razzismo»

IL COMMENTO Voglia di minimizzare, piccoli gesti simbolici e preoccupanti deliri come nel caso del laziale Di Canio

E il mondo del calcio rimane nel pallone

PALLONE D’ORO Al brasiliano il prestigioso trofeo. Maldini sesto

A Zoro la solidarietà di Ronaldinho

Ronaldinho con il Pallone d’Oro

L’ivoriano cresciuto
a 8 mila km da casa

LO SPORT

L’interista Adriano parla con il messinese Zoro dopo le contestazioni razziste allo stadio Foto di Antonio Parrinello/Reuters
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